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ADORAZIONE EUCARISTICA

“Testimoni di Dio”

Per la celebrazione del Primo venerdì di questo mese, suggeriamo una traccia di Adorazione eucaristica sui contenuti del Messaggio del Papa per la Giornata Missionaria Mondiale di quest’anno.
INTRODUZIONE

“Testimoni di Dio” è il tema scelto in Italia per celebrare l’85ª Giornata Missionaria Mondiale. L’adorazione, che trae spunto dal Messaggio che ogni anno il Papa scrive in questa occasione, si articola in cinque diversi momenti ispirati ai temi dell’Ottobre Missionario.
ESPOSIZIONE SS. SACRAMENTO
Primo momento

LA CONTEMPLAZIONE

“Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi” (Sal 26, 13)

“In occasione del Giubileo del 2000, il Venerabile Giovanni Paolo II, all’inizio di un nuovo millennio dell’era cristiana, ha ribadito con forza la necessità di rinnovare l’impegno di portare a tutti l’annuncio del Vangelo (…). È il servizio più prezioso che la Chiesa può rendere all’umanità e ad ogni singola persona alla ricerca delle ragioni profonde per vivere in pienezza la propria esistenza. Perciò quello stesso invito risuona ogni anno nella celebrazione della Giornata Missionaria Mondiale. (…) Si allarga la schiera di coloro che, pur avendo ricevuto l’annuncio del Vangelo, lo hanno dimenticato e abbandonato, non si riconoscono più nella Chiesa; e molti ambienti, anche in società tradizionalmente cristiane, sono oggi refrattari ad aprirsi alla parola della fede. (…) È in atto un cambiamento culturale, alimentato anche dalla globalizzazione, da movimenti di pensiero e dall’imperante relativismo, un cambiamento che porta ad una mentalità e ad uno stile di vita che prescindono dal Messaggio evangelico, come se Dio non esistesse”.
Sono diversi i condizionamenti mentali, a cui assistiamo oggi, che spingono a rimuovere ogni esplicito riferimento al Vangelo nella nostra esistenza di persone e di comunità. Occorre riscoprire invece la Bellezza di Dio, riaccostarci alla Sua Parola per riconoscerlo e poterlo così annunciare a quanti sono alla ricerca della verità di se stessi. La contemplazione è la giusta prospettiva che ci aiuta in questo e, impegnandoci nell’ascolto del Signore, ci rende capaci di condividere il Suo amore con tutta l’umanità.
In silenzio, contempliamo ora l’Eucaristia, lasciando che la Parola del Signore ci disponga all’offerta spirituale del nostro cuore.
SILENZIO
INVOCAZIONI
Chiediamo al Signore di renderci testimoni consapevoli della sua Presenza e di maturare una fede adulta, nutrita alla Mensa della sua Parola:

Perché la Chiesa resti fedele al progetto d’amore di Dio per l’umanità 
                              Manifestaci il tuo Amore, Signore                                                                
Perché i missionari che soffrono siano sostenuti 
dal Pane del Cielo;

Perché tutti i popoli possano conoscerti;
Perché si costruisca una nuova umanità 
nel Vangelo; 

Perché comprendiamo sempre meglio il senso
dell’Eucaristia;
Perché ogni famiglia tragga forza di testimoniarti, dal Pane della Vita;
Perché non si disperdano nel male i figli che hai 
redento;

Perchè Maria, tua e nostra Madre, ci sostenga 
nel cammino della fede;
Perché possiamo sempre contemplare 
la tua Parola;
Perché possiamo sempre accoglierti 
nella nostra vita;
Perché anche nel dolore, non si spenga mai 
la speranza;
Perché ritorniamo a Te, con tutto il cuore           
CANTO
Secondo momento

LA VOCAZIONE

“Considerate, fratelli, la vostra vocazione” (1 Cor 1, 26a)

“Destinatari dell’annuncio del Vangelo sono tutti i popoli. La Chiesa, «per sua natura è missionaria, in quanto essa trae origine dalla missione del Figlio e dalla missione dello Spirito Santo, secondo il disegno di Dio Padre» (Conc. Ecum. Vat. II, Decr. Ad gentes, 2). Questa è «la grazia e la vocazione propria della Chiesa, la sua identità più profonda. Essa esiste per evangelizzare» (Paolo VI, Esort. ap. Evangelii nuntiandi, 14). Di conseguenza, non può mai chiudersi in se stessa. (…)

La dimensione missionaria della Chiesa è essenziale, e pertanto va tenuta sempre presente. E’ importante che sia i singoli battezzati e sia le comunità ecclesiali siano interessati non in modo sporadico e saltuario alla missione, ma in modo costante, come forma della vita cristiana. La stessa Giornata Missionaria non è un momento isolato nel corso dell’anno, ma è una preziosa occasione per fermarsi a riflettere se e come rispondiamo alla vocazione missionaria; una risposta essenziale per la vita della Chiesa”.
La Missione nasce nel Cuore stesso della Trinità: è la comunicazione dell’Amore di Dio che ci viene donato, perché possiamo condividerlo tra noi. E’ il senso autentico dell’impegno cristiano che perciò non può prescindere dal suo essere missionario.
 Ricordarlo, ci aiuta a riscoprire in noi la gioiosa consapevolezza di un’autentica testimonianza al Vangelo. 
In silenzio, contempliamo ora l’Eucaristia, riflettendo sulle possibilità che la nostra vocazione specifica ci offre per essere missionari nella vita
di ogni giorno.

SILENZIO
INVOCAZIONI
A Gesù Eucaristia, risposta obbediente del Figlio alla chiamata del Padre, eleviamo la nostra preghiera:
Signore, che chiami gli uomini ad essere tuoi figli 
       

                                 Fa’ che ascoltiamo la tua voce 
Signore, che ti rendi Cibo per la Salvezza 
del mondo;
Signore, che raduni tutti i popoli alla Mensa 
della Vita;
Signore, che nel tuo Amore edifichi 
una nuova umanità;
Signore, che doni alla Chiesa sante vocazioni; 
Signore, che riversi nei cuori la gioia del tuo Spirito;
Signore, che assisti i Pastori della tua Chiesa;
Signore, che ispiri cuori generosi e disponibili
per la Missione;
Signore, che ci sostieni nell’Eucaristia;
Signore, che sei misericordioso e paziente;
Signore, che ti lasci prendere nel pane e nel vino;
Signore, che nel battesimo ci santifichi e ci invii;
Signore, che guidi la tua Chiesa nella storia;

Signore, che illumini il mondo con la luce
del tuo Spirito;
Signore, che ci doni Maria, tua Madre, 
per imparare a dirti “sì”;
Signore, che ci rendi servi umili nella Vigna 
dell’amore
CANTO

Terzo momento
LA RESPONSABILITA’

“Non è infatti per me un vanto predicare il vangelo; è un dovere”  (1 Cor 9, 16a)
“Tutti coloro che hanno incontrato il Signore risorto hanno sentito il bisogno di darne l’annuncio ad altri, come fecero i due discepoli di Emmaus. (…) Questo compito non ha perso la sua urgenza. Anzi, «la missione di Cristo redentore, affidata alla Chiesa, è ancora ben lontana dal suo compimento… Uno sguardo d’insieme all’umanità dimostra che tale missione è ancora agli inizi e che dobbiamo impegnarci con tutte le forze al suo servizio» (Giovanni Paolo II, 
Enc. Redemptoris missio, 1).
 Non possiamo rimanere tranquilli al pensiero che, dopo duemila anni, ci sono ancora popoli che non conoscono Cristo e non hanno ancora ascoltato il suo Messaggio di salvezza”.

Chi incontra realmente il Signore non può tenersi per sé la gioia di questo Incontro, ma desidera annunciarlo, condividerlo. Occorre sempre, nuovamente, rincontrare il Dio Amore: nell’Eucaristia e nei Sacramenti, nella preghiera, nell’offerta di sé, nel sacrificio e nella carità per gli altri.  Solo così possiamo renderci corresponsabili della Salvezza.
In silenzio, contempliamo ora l’Eucaristia, chiedendo al Signore di renderci sempre più coraggiosi e appassionati testimoni del suo Vangelo nel mondo, pienamente consapevoli della grave responsabilità di favorire l’incontro con il suo Amore.
SILENZIO
INVOCAZIONI
La responsabilità dell’annuncio missionario non nasce dal timore, ma dalla profonda gioia per l’Amore di Dio che ci rende partecipi del suo progetto di Salvezza per il mondo intero:

Dio, Padre della vita
                       Rendici degni testimoni del tuo Volto

Cristo, immagine vivente del Padre;
Spirito d’Amore che consoli i cuori;
Tu che dilati il cuore dell’uomo;
Tu che scaldi i cuori più gelidi;
Tu che ci ridoni la Speranza;
Tu che doni la Salvezza a tutti i popoli;
Tu che doni la vera libertà del cuore;
Tu che continui a “spezzarti” nell’impegno 

generoso dei tuoi missionari;
Tu che non abbandoni mai la tua Chiesa;
Tu che riporti la gioia a chi è solo e abbandonato;
Tu che soccorri chiunque ti invoca;
Tu che mostri la tua benevolenza 
nell’amore fraterno;
Tu che doni la Vita al mondo intero;
Tu che ci inviti al servizio dei fratelli;
Tu che rendi la vista ai ciechi;
Tu che sei il Sole di giustizia delle genti;
Tu che riporti alla vita chi era perduto
CANTO
Quarto momento
LA CARITA’

“Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri” (Gv 13, 35)

“L’evangelizzazione è un processo complesso e comprende vari elementi. Tra questi, un’attenzione peculiare da parte dell’animazione missionaria è stata sempre data alla solidarietà. Questo è anche uno degli obiettivi della Giornata Missionaria Mondiale che, attraverso le Pontificie Opere Missionarie, sollecita l’aiuto per lo svolgimento dei compiti di evangelizzazione nei territori di missione. Si tratta di sostenere istituzioni necessarie per stabilire e consolidare la Chiesa mediante i catechisti, i seminari, i sacerdoti; e anche di dare il proprio contributo al miglioramento delle condizioni di vita delle persone in Paesi nei quali più gravi sono i fenomeni di povertà, malnutrizione soprattutto infantile, malattie, carenza di servizi sanitari e per l'istruzione. Anche questo rientra nella missione della Chiesa. Annunciando il Vangelo, essa si prende a cuore la vita umana in senso pieno”.
Annuncio del Vangelo e promozione umana. Due aspetti mai separabili. La giustizia annunciata dal Signore si concretizza con la carità fraterna e gratuita, per la salvezza dell’umanità, non soltanto a livello materiale. Solidarietà concreta, espressione dunque dell’amore tra Dio e l’uomo: Egli ci invita ad amarci gli uni gli altri per essere veri figli che amano il Padre. L’autentico missionario è colui che vive e porta quest’amore ai fratelli, aspetto essenziale della missione della Chiesa. 
 In silenzio, contempliamo ora l’Eucaristia, accostandoci al Signore che ci invita a “spezzarci” con Lui, che si fa Pane e Vino, perché possiamo testimoniare nel mondo la verità del suo Amore.
SILENZIO
INVOCAZIONI
Non c’è annuncio senza carità, senza condividere le necessità del fratello, senza un’infinita capacità di amare :

Signore, che hai offerto te stesso per noi  

                              Trasforma il nostro cuore
Signore, che ci fai Uno nel tuo Corpo e nel tuo Sangue;         
Signore, che nell’Eucaristia
ci doni il modello dell’Amore;
Signore, che nel tuo sacrificio ci doni tua Madre;
Signore, che ci rendi capaci di misericordia;
Signore, che comprendi le nostre debolezze;
Signore, che sei innamorato dell’umanità;
Signore, che illumini il mondo con il tuo Amore;
Signore, che dalla croce unisci tutti nel tuo
abbraccio d’Amore;
Signore, che con la missione annunci il tuo Amore 
alle genti;
Signore, che ci chiami alla gioia della carità  

fraterna;
Signore, che ascolti il grido degli umili;
Signore, che con l’offerta del tuo Corpo edifichi 
la Chiesa;
Signore, che ti fai vicino agli ammalati 
e ai sofferenti;
Signore, che ci chiedi di amare i nostri nemici;
Signore, che ci infondi coraggio e perseveranza;
Signore, che nella Chiesa continui la missione 
del Padre;
Signore, che nel tuo  Spirito ci rendi figli del Padre

CANTO

Quinto momento
IL RINGRAZIAMENTO

“Ti rendo grazie, perché mi hai esaudito. Perché sei stato la mia salvezza” (Sal 117, 21)
“Attraverso la partecipazione corresponsabile alla missione della Chiesa, il cristiano diventa costruttore della comunione, della pace, della solidarietà che Cristo ci ha donato, e collabora alla realizzazione del piano salvifico di Dio per tutta l’umanità. 
Le sfide che questa incontra, chiamano i cristiani a camminare insieme agli altri, e la missione è parte integrante di questo cammino con tutti. In essa noi portiamo, seppure in vasi di creta, la nostra vocazione cristiana, il tesoro inestimabile del Vangelo, la testimonianza viva di Gesù morto e risorto, incontrato e creduto nella Chiesa. La Giornata Missionaria ravvivi in ciascuno il desiderio e la gioia di “andare” incontro all’umanità portando a tutti Cristo”.
C’è gioia nel saperci portatori di un Dono prezioso che ci è stato fatto, nonostante i nostri limiti. Questi, al contrario, sono l’occasione per mostrare che non annunciamo noi stessi, che la Salvezza di cui vogliamo rendere testimonianza non deriva da noi, ma da Cristo che è misericordioso con l’umanità da Lui redenta. 
Da qui la vera gioia e la profonda gratitudine che non possono mancare nel condividere il Vangelo col mondo intero.
 In silenzio, contempliamo ora l’Eucaristia, a cui rivolgiamo interiormente i nostri sentimenti di riconoscenza per tutto ciò che ci ha concesso fino ad oggi.

SILENZIO

INVOCAZIONI
Esprimiamo la nostra infinita gratitudine al Signore, per il dono della vita e del Memoriale della Sua Pasqua che ha lasciato alla sua Chiesa:

Per l’offerta del tuo Corpo e del tuo Sangue

Noi ti lodiamo e ti ringraziamo Signore

Per la vita di ogni giorno;


Per i frutti della terra, che ci doni;
Per il tuo esserci sempre accanto;
Per la speranza che infondi nei nostri cuori;
Per averci reso capaci di amore e di testimoniarti;
Per lo Spirito Santo che infondi;
Per la Salvezza offerta al mondo;
Per la missione che affidi a ciascuno;
Per i talenti che ci affidi;
Per l’impegno dei tuoi missionari;

 
Per il dono di Maria, tua Madre;


Per la tua Misericordia;
Per i doni di sante vocazioni che fai alla Chiesa;
Per la gioia e la forza che vengono dalla tua Parola;

Per  il dono dei Sacramenti, sostegno al nostro cammino

CANTO

BENEDIZIONE DEL SS. SACRAMENTO

REPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO
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